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LA RIVERSIBILITÀ PEL IL MARITO 
Le disposizioni di legge stabiliscono che 
il trattamento di riversibilità spetta alla 
moglie in ogni caso, almenochè non con-
ragga un nuovo matrimonio. È sufficiente 
che il marito, al momento della morte, 
abbia versato almeno 780 marche settima-
nali (o 180 mensili), oppure si trovi nella 
condizione di diritto al trattamento d’inva-
lidità (deve avere cioè almeno cinque anni 
di versamenti, di cui uno ell’ultimo quin-
quennio). 
La cosa è molto diversa quando viene a 
mancare la moglie. Il marito ha diritto al 
trattamento di riversibilità solamente se si 
trova nella condizione di «stato a carico» 
della moglie e invalido al lavoro. Tutte 
queste condizioni devono poi verificarsi al 
momento in cui muore il coniuge. Lo sta-
tod’invalidità accertato anche a breve di-
stanza dalla morte della noglie non può 
essere considerato agli effetti del tratta-
mento di riversibilità. 
In considerazione di questo trattamento 
troppo diverso tra marito e moglie è stata 
elaborata una proposta per equiparare il 
trattamento pensionistico nel caso di morte 
dei coniugi. Si vuole cioè he anche il ma-
rito abbia diritto al trattamento di riversi-
bilità, escluso il caso che si risposi. 
MULTE PER I DOMESTICI  
É lecita la multa nel campo del settore do-
mestico? La Magistratura ha risposto ne-
gativamente. In linea di massima la multa 
può essere applicata solamente quando è 
prevista dal contratto di avoro. Lo stesso 
regolamento interno lell’azienda, quando 
prevede delle multe, può essere oggetto di 
discussioni. Il datore di lavoro, sempre nel 
campo domestico, ha invece tutti i diritti 
di chiedere il risarcimento del danno su-
bito quando si tratta «di fatto doloso o col-
poso». Se poi ci sono dei fatti gravi è 
anche ammesso il licenziamento in tronco 
(in ogni caso però va corrisposta l’inden-
nità di inzianità). 
Se la domestica (o il domestico) viene 
meno ai suoi doveri (e qui rientra anche 
l’assiduità nel lavoro, la subordinazione ri-
spettosa e la riservatezza su quanto av-
viene nella famiglia che ospita la 
lavoratrice) c’è la possibilità di ammonirla 
verbalmente, se poi la cosa si ipete e se le 
ammonizioni non hanno alcun effetto si-
potrà anche arrivare al licenziamento, ma 
non alla multa che viene considerata ap-
punto illecita. 
LA SORELLA DEL DATORE DI LAVORO 
Può esistere un rapporto di lavoro tra fra-

telli non sposati e conviventi nella stessa 
famiglia? 
La Magistratura ammette questa possibi-
lità, a condizione che ci sia un «chiaro rap-
porto di subordinazione e di collabora- 
zione». 
Vediamo il caso specifico. Fratello e so-
rella, tutti e due da sposare, decidono di 
convivere assieme anche dopo la morte 
della madre. Il fratello diventa titolare di 
una ditta presso la quale viene a lavorare 
anche la sorella. Quest’ultima presta la sua 
opera presso l’ufficio personale della ditta 
e spesse volte rimane assente dal posto di 
lavoro per sbrigare delle pratiche nei vari 
uffici. 
L’Istituto Previdenziale sosteneva che 
«l’occupazione della sorella non si poteva 
considerare quale rapporto di lavoro, ma 
solo collaborazione». La Magistraura è 
stata invece del parere contrario. La ditta 
corrispondeva alla sorella del titolare la re-
tribuzione contrattuale ed applicava, nei 
confronti della lavoratrice, le disposizioni 
normative contenute nel contratto stesso. 
C’erano quindi gli estremi del rapporto del 
lavoro e si conseguenza l’obbligo ai ver-
samenti contributivi. 
Naturalmente la cosa sarebbe stata più 
complicata se il rapporto di lavoro fosse-
avvenuto nell’ambiente familiare. Comun-
que anche per il servizio domestico pos 
sono esserci dei casi in cui il fratello abbia 
regolarmente alle sue dipendenze una so-
rella e di conseguenza ci sia il diritto ai 
versamenti contributivi. 
RIAVREMO 
LA PENSIONE DI ANZIANITÀ 
La pensione di anzianità ritornerà ad es-
sere un diritto per gli assicurati dell’INPS. 
Verranno però portate certamen te delle 
modifiche sulle vecchie disposi zicni. Si 
tende innanzi tutto a diminuire il periodo 
della contribuzione richiesta nel passato. 
Alcuni hanno proposto di liquidare la pen-
sione di anzianità, su richiesta, quando 
sono stati raggiunti almeno trent'anni di 
contribuzione. Deve trattarsi però di con-
tribuzione effettivamente versata (e non 
accreditata). Ai pensionati di anzianità ver-
rebbe anche riconosciuto il diritto all'assi-
stenza mutualistica, almenochè non 
continuino un secondo rapporto di lavoro. 
Sempre secondo le richieste, il tratta-
mento di anzianità dovrebbe essere liqui-
dato interamente anche se il pensionato 
continua a prestare la sua opera alle dipen-
denze di terzi. 

Renzo Baschera

Pasacenova Brianza (Como) - Macchina dosatrice per 
medicinali in polvere presso un importante stabilimento 
farmaceutico. La produzione dell’industria chimica ita-
liana nel 1966 ha fatto registrare incrementi in quasi tutte 
le produzioni fondamentali, nonostante la difficile con-
giuntura. Una analisi settoriale rivela una espansione di 
produzione nel campo dei prodotti crimici dell’agricol-
tura; che hanno raggiunto una produzione di circa 7,2 
milioni di tonnellate fra fertilizzanti fosfatici, azotati e 
complessi. Anche la produzione di prodotti chimici per 
l'industria ha registrato incrementi, specie per quanto 
riyuarda l’acido solforico, la soda caustica, l’acido ni-
trico, l’ammoniaca. È diminuita la produzione di colo-
ranti organici, acqua ossigenata, ed acido tartarico. 
La produzione di materie plastiche, che ha raggiunto un 
milione di tonnellate, con un incremento del 20 per cento 
rispetto al 1965, ha portato l’Italia al terzo posto europeo 
in questo settore, per il quale l’esportazione è stata di 
circa 85 miliardi di lire, da registrare infine la produzione 
di fibre artificiali e sintetiche aggirantesi sui 323,6 milioni 
di chili. L’andamento nel settore della gomma, vitale per 
la economia della Nazione, è in Italia abbastanza favore-
vole. Migliorato il ritmo, specie nel campo dei sintetici, si 
è potuta raggiungere una posizione di avanguardia nei ri-
guardi degli altri Paesi del MEC, con una produzione 
annua di circa 100 mila tonnellate. 
Notevole anche il consumo aggirantesi intorno alle 180 
mila tonnellate di gomma naturale e sintetica e tale an-
damento è in continuo ritmo crescente

TROPPE REGIONI SONO ANCORA ASSETATE

L’allarme è in prospettiva, 
ánche se al presente la situa-
zione non è del tutto rosea: 
l’acqua è poca, o, almeno, 
non sono sufficientemente 
sfruttate tutte le possibilità 
che natura e scienza mettono 
a disposizione per dissetare il 
mondo. «Alle soglie del due-
mila - disse Johnson, nello 
scorso maggio, aprendo la 
conferenza mondiale «Acqua 
per la pace» - un interroga-
tivo si pone al di sopra di 
ogni altro: come e per quanto 
tempo ancora la terra potrà 
assolvere ai bisogni della sua 
crescente popolazione? La 
chiave della risposta è stret-
tamente dipendente dalle di-
sponibilità idriche per usi 
civili, irrigui, industriali». 

Il duemila non è lontano: e 
l’allarme si sta avvicinando. 

Ecco allora l’appello agli 
esperti, agli studiosi e ai tec-
nici, perchè si fronteggi il pe-
ricolo di vedere parte della 
umanità capitolare per sete. 

All’interrogativo di Joh-
nson, fece eco il consiglio 
europeo di Strasburgo 
quando, i paesi membri, pro-
prio allo inizio del 1968, sot-
toscrissero i dodici punti 
della «Carta europea dell’ac-
qua» mettendo in rilievo 
l'alto valore economico di 
questo che è il «minerale» 
più prezioso sulla terra. 

Non è da oggi che il pro-
blema è allo studio; che si co-
struiscano impianti di 
desalinizzazione dell’acqua 
marina, che si cercano stru-
menti per riutilizzare l’acqua 
prima del definitivo scarico a 
mare, sistemi per influenzare 
le precipitazioni e il controllo 
dell’evaporizzazione. 

Per quanto riguarda l’Ita-
lia, proprio verso la metà del 
mese di dicembre, a Roma è 
stata aperta la conferenza na-
zionale delle acque presie-
duta dal senatore Medici, al 
fine di esaminare la situa-
zione di casa nostra e stu-
diare il piano più idoneo per 
una giusta distribuzione delle 
fonti idriche nelle regioni ita-
liane. Ci sono terre nel sud e 
nel entro italia in particolare, 
che soffrono la sete da secoli 
per una inadeguata rete di-
stributiva. E non mette conto 

citare località dove la «batta-
glia dell’acqua» ha assunto 
in questi ultimi anni aspetti 
dovvero drammatici. Gli è 
che l’industria assorbe - nel 
suo sviluppo crescente - un 
carico di acqua impressio-
nante. Per fare alcuni raf-
fronti, basti pensare che 
occorrono 10 litri di acqua 
per raffinare un litro di petro-
lio, 100 per produrre un chilo 
di carta, 3.500 per una ton-
nellata di cemento, 20 mila 
litri per una tonnellata di ac-
ciaio. Sono «fiumi» di li-
quido prezioso che 
l’industria richiede giornal-
mente, senza contare quanti 
altri ne richiede, nel periodo 
estivo, l’agricoltura. E 
l’uomo? Lo sviluppo della 
civiltà ha portato natural-
mente ad un maggiore con-
sumo di acqua; e non sempre 
purtroppo i rubinetti ne man-
dano in quella misura che sa-
rebbe necessaria. Questa la 
situazione d’oggi: ma se pen-
siamo che tra un mezzo se-
colo la popolazione italiana 
sarà di 74 milioni di abitanti, 
e che il fabbisogno sarà il 
doppio di quello attuale (337 
metri cubi al secondo), come 
potrà farsi fronte alla richie-
sta per usi civili, irrigui e in-

dustriali? La risposta è al 
gruppo degli espertiche par-
tecipano alla conferenza e 
che, nel giro di un paio di 
anni, si sono impegnati a 
dare una risposta, a formu-
lare un piano che prevede 
urna maggiore giustizia nella 
distribuzione della disponibi-
lità attuale e la ricerca scien-
tifica di mezzi e fonti nuove. 

La risposta investirà certa-
mente anche il problema 
dello «spreco» che attual-
mente si fa dell’acqua, con 
un richiamo ad una maggiore 
disciplina, ad un senso di 
«educazione» nell’uso del-
l’acqua, se non verremo con-
dannarci con le nostre mani, 
anzi, con la nostra bocca, a 
morire di sete. É un problema 
mondiale che va affrontato 
con decisione perchè già da 
tempo è suonato il campa-
nello d'allarme. «Chiunque 
risolva il problema dell’ac-
qua - disse Kennedy per-
lando della sete del mondo - 
meriterà due premi Nobel: 
uno per la scienza e uno per 
la pace». Ce solo da augu-
rarsi che il mondo sappia tro-
vare al più presto l’uomo 
giusto. 

 
Domenico Orati

Alle soglie del duemila, un interrogativo si pone al di sopra 
di ogni altro: l’acqua sarà sufficiente a tutta l’umanità

Impianti di ricerca di Petrolio in Sicilia - Una nuova risorsa 
da sfruttare per un futuro migliore dell’isola e per il suo inse-
rimentotra le regioni industrializzate e produttive. Anche quì 
c’è un problema - però - i nostri porti non sono attrezzati per 
ricevere le superpetroliere. Una persona di buona volontà che 
voglia contestare per questo?... È certamente una cosa utile.
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Si è riunito in seduta 
straordinaria, alle ore 19 di 
sabato scorso, 14 dicem-
bre, il Consiglio Comu-
nale di Sambuca diSicilia. 

L'attività di questo anno 
tanto denso di avveni-
menti, volge così al ter-
mine. Un’ultima seduta 
consiliare, come è stato 
preannunciato, sarà tenuta 
nei prossimi giorni, subito 

dopo la festività del Na-
tale, per fare un riepilogo 
di quattro anni di ammini-
strazione. Erano presenti 
16 consiglieri su 20. 
Molto striminzita la rap-
presentanza della demo-
crazia cristiana. Dei 3 
consiglieri era presente il 
solo ragionier Maggio. Il 
capogruppo, Salvatore 
Mangiaracina, si è di-

messo. Infatti è stato as-
sunto dal Comune in base 
all’ex articolo 21 della 
legge regionale 18 VII-
1968, che prevede un am-
pliamento del personale 
dell’ufficio tecnico nei co-
muni terremotati. 

Assieme a lui sono stati 
assunti il geometra Gio-
vanni Maniscalco e l’inge-
gnere Alberto Tulone. 

All’inizio della seduta 
sono stati ricordati non 
senza retorica i fatti di 
Avola e si è osservato un 
minuto di raccoglimento 
in onore dei braccianti ca-
duti. É stato quindi appro-
vato un o.d.g. in cui si 
chiede il disarmo della po-
lizia nelle manifestazioni a 
carattere sindacale. Pur 
esprimendo il suo parere 
favorevole il rappresen-
tante della D.C. ha fatto 
notare che anche i poli-
ziotti, molto spesso ingiu-
stamente calunniati, sono 
dei lavoratori come tutti 
gli altri. Ha fatto notare 
poi che se l’autorità dege-
nera per l’errata interpre-
tazione della legge da 
parte di qualche funzio-
nario, questo non deve 
coinvolgere tutto un si-
stema. 

Si è passato successiva-
mente pretazione della 
legge da parte di qualche 
funzionario, questo non 
deve coinvolgere tutto un 
sistema. 

Si è passato successiva-
mente all’esame dei punti 
all’od.g. che sono stati ap-
provati tutti alla unani-
mità. Particolare rilievo è 
stato dato alla viabilità ed 
ai problemi dell’edilizia 
scolastica. Si è approvato 
infatti un progetto per la 
sistemazione delle strade 
esterne Nivalori-Serrone 
per un importo di L. 4 mi-
lioni 472.500. Altri 80 mi-
lioni inoltre saranno spesi 
per la pavimentazione bi-
tuminosa delle vie San 
Michele, Telegrafo, Fran-
klyn, Garraffello. 

Per quanto riguarda la 
scuola sono stati approvati 
progetti per un importo 
complessivo di 384 mi-
lioni 500.000, così ripar-
titi: 213 milioni per la 
costruzione di un edificio 
di 14 aule per le scuole 
elementari; 170 milioni 
per la costruzio ne di un 
edificio per la scuola pro-
fessionale; 1 milione 
500.000 per arredi alla 
scuola media. Sono stati 
nominati due rappresen-
tanti comunali alla assem-
blea del consorzio del 
comuni della zona sesta di 

cui fa parte Sambuca. Essi 
sono il cons. comunale 
Maggio (P.C.I.) ed il geo-
metra Pellegrino Gurrera. 

Esauriti i punti all’o.d.g. 
il consigliere Maggio della 
D.C. ha interrogato il sin-
daco circa i criteri adottati 
nella erogazione dei con-
tributi e dei benefici ai cit-
tadini in seguito al sisma. 
Ha proposto in tal senso di 
pubblicare un elenco di 
tutte le persone che hanno 
usufruito di benefici, in 
modo da porre la popola-
zione in uno stato di sere-
nità e dirimere ogni 
malcontento circa even-

tuali approfittatori che 
avrebbero avuto un tratta-
mento particolare. 

Ha chiesto ancora che si 
proceda ad una analisi det-
tagliata di tutta l’attività 
svolta dall’ECA perchè ha 
detto: «le voci che circo-
lano sulla gestione del-
l’ECA sono mortificanti». 
Il sindaco rispondendo ha 
detto: «Noi abbiamo un 
atto deliberativo preciso 
con tutti gli allegati (rice-
vute) è a disposizione di 
chiunque volesse pren 
derne visione. Per quanto 
attiene all’ECA noi ammi-
nistratori comunali non 
abbiamo il potere di inter-
venire». 

Pippo Merlo 

Industria chimico 
farmaceutica

Al Consiglio Comunale del 14 dicembre

Dimissioni  di  un  consgliere
e  unanumità  di  vedute


